SECONDO GIORNO:  LA CONVERSIONE

NARRATORE: Saulo dunque veniva condotto a Damasco, in casa di un certo Giuda. Proprio nello stesso momento, il Signore apparve ad Anania, un uomo retto e stimato da tutti i Giudei. Il Signore disse ad Anania:

GESU’: Anania! Anania!
ANANIA: Eccomi, Signore!

GESU’: Alzati, va nella strada chiamata Diritta e cerca in casa di un certo Giuda, uno di Tarso, chiamato Saulo; entra in casa e imponigli le mani perché recuperi la vista.

ANANIA: Signore, molti mi hanno detto di quanto male abbia fatto quest’uomo ai Tuoi fedeli in Gerusalemme e a tutti coloro che credono in Te. Anche qui ha ricevuto autorità dai capi dei sacerdoti per incatenare tutti coloro che invocano il Tuo nome.

GESU’: Non preoccuparti. Vai, perché egli è uno strumento che ho scelto per portare il mio nome davanti ai popoli, ai re, e ai figli d'Israele; perché io gli mostrerò quanto debba soffrire per il mio nome.

NARRATORE: Anania fece come il Signore gli aveva detto. Andò sulla strada detta Diritta, entrò nella casa di Giuda e vi trovò Saulo. E impose le mani su di lui, dicendogli:

ANANIA: Fratello Saulo, il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada per la quale venivi, mi ha mandato perché tu riacquisti la vista e sia riempito di Spirito Santo.  

NARRATORE: In quel momento a Saulo caddero dagli occhi come delle squame e riebbe la vista. E Anania subito gli disse:

ANANIA: Forza, alzati! Il Dio dei nostri padri ti ha destinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare la parola dalla sua stessa bocca. Tu gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito. E ora, perché indugi? alzati! sarai battezzato e lavato dai tuoi peccati, invocando il suo santo nome.

NARRATORE: Anania battezzò Saulo. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
PAOLO: E così, fui battezzato. Mi convertii. Cambiavo direzione. Tutta la mia vita sembrò cambiare. Mi sentii rinascere, nascevo a vita nuova, ero un uomo nuovo. E decisi anche di usare un nome nuovo: da quel momento mi feci chiamare Paolo. Da quel momento capivo che Gesù mi amava, nonostante il male che avevo fatto; capivo finalmente quale era la strada da seguire, quale era il mio compito, la mia missione!

NARRATORE: Davvero Paolo sembrava un uomo nuovo. Dopo aver preso cibo, gli ritornarono le forze. Decise di rimanere alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, e si mise subito a predicare nelle sinagoghe che Gesù è il Figlio di Dio. Tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano:

GENTE: Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua con lo scopo di condurli incatenati ai capi dei sacerdoti?

NARRATORE: Tutti erano stupiti ma colpiti da un simile cambiamento. Paolo lasciò Damasco e decise di tornare a Gerusalemme. Si trovava nel tempio a pregare. Era deciso a testimoniare davanti a tutti che Gesù era il Figlio di Dio. Ma il Signore gli apparve dicendogli:

GESU’: Affrettati, esci presto da Gerusalemme, perché essi non riceveranno la tua testimonianza su di me.

PAOLO: Signore, essi sanno che io incarceravo e flagellavo nelle sinagoghe quelli che credevano in Te; quando si versava il sangue di Stefano, Tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo, e custodivo i vestiti di coloro che lo uccidevano.

GESU’: Va' perché io ti manderò lontano, tra i popoli.

NARRATORE: Paolo andò via da Gerusalemme. Intraprese la strada che il Signore aveva segnato per lui. Diventerà l’apostolo delle genti. Incomincerà a viaggiare e a portare a tutti i popoli il Vangelo, la storia di Gesù il Nazareno, il Figlio di Dio, morto per tutti, venuto a portare la salvezza a tutti.

